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La seduta comincia alle 12,25. 

Audizione del ministro delle partecipa­
zioni statali, onorevole Carlo Fracan-
zani, sul riassetto del settore delle te­
lecomunicazioni. 

PRESIDENTE. Avverto che, in assenza 
di obiezioni, la pubbl ic i tà dei lavori della 
Commissione sarà ass icura ta anche me­
diante r ipresa con impian to audiovisivo a 
circuito chiuso. 

Ringrazio, anche a nome dei colleghi 
Testa e Viscardi, il min is t ro Fracanzani 
per aver ader i to al nos t ro invito a riferire 
sul r iasset to del set tore delle te lecomuni­
cazioni. 

CARLO FRACANZANI, Ministro delle 
partecipazioni statali. Sottol ineo, innanzi­
tu t to , come l ' a t tua l i tà del s i s tema delle 
par tecipazioni s ta tal i si colleghi oggi 
p r inc ipa lmente al ragg iungimento di due 
obiett ivi: quello dello svi luppo e dell 'oc­
cupazione, pa r t i co la rmente nel Mezzo­
giorno, e quello di fornire un con t r ibu to 
de te rminan te nel do tare l 'azienda I tal ia , 
sopra t tu t to in vista del 1992, di adegua te 
infrastrut ture e servizi sia t radizional i sia 
innovativi . Tali obiett ivi a n d r a n n o perse­
guiti in te rmini di efficienza gestionale e 
di qual i tà dei servizi, a favore dei ci t ta­
dini e delle singole aziende del nos t ro 
paese che pe r accrescere la compet i t iv i tà 
nazionale s t anno conducendo un posit ivo 
sforzo di con ten imento dei costi in terni 
che va assecondato e non penal izzato da 
diseconomie es terne . Infatti , se non sa­
remo in grado di affrontare a tu t t i i li­
velli ques ta sfida, il 1992 po t rebbe rap­

presentare pe r il nos t ro paese un vincolo 
anziché una oppor tun i t à in quan to , in­
vece di amp l i a r e i nostr i sbocchi, po­
t r e m m o correre il r ischio di indebolirci 
sul nos t ro stesso merca to sot to la sp in ta 
di imprese in ternazional i p iù efficienti. 

Per tan to , pa r t i co la rmen te nel c a m p o 
dei servizi, le par tec ipazioni s ta ta l i sono 
impegna te ad offrire un de t e rminan t e 
con t r ibu to al la cresci ta dell'efficienza e 
della compet i t iv i tà del l 'azienda I ta l ia e 
delle singole rea l tà produt t ive che in essa 
operano . Il mig l io ramento delle infra­
s t ru t tu re d i re t te e dei servizi t radizional i 
ed innovativi - come ho sot tol ineato -
r app resen tano a l t re t t an t i compi t i fonda­
menta l i per il set tore delle par tecipazioni 
s ta ta l i . Par t icolare impor t anza in ques to 
contes to r ivestono i servizi di te lecomuni­
cazione, sia allo scopo di recuperare il 
r i t a rdo accumula to in te rmini di livello e 
qua l i t à dei servizi offerti a l l 'u tenza pro­
fessionale e residenziale , sia al fine di 
cogliere l 'oppor tuni tà di svi luppo della 
produzione e del l 'occupazione che, in un 
q u a d r o di e levato d i n a m i s m o tecnologico, 
l 'a t tesa espansione del set tore offrirà agli 
opera tor i che s a p r a n n o raggiungere stan­
dard di e levata compet i t iv i tà . 

Per il r agg iung imento di tali obiet t ivi 
si de l ineano q u a t t r o di re t t r ic i pr ior i ta r ie 
di azione. Innanz i tu t to , la valorizzazione 
delle r isorse u m a n e già impegna te nel 
set tore; in secondo luogo la pun tua le rea­
lizzazione del massiccio p r o g r a m m a di 
invest iment i previs to dal p iano E u r opa 
pe r la telefonia, e labora to dal l ' IRI . A que­
sto proposi to , il g ruppo STET prevede di 
investire nel set tore delle te lecomunica­
zioni e dei connessi servizi te lemat ic i , nel 
qu inquenn io 1988-1992, 36 mi la mi l iardi 
di l ire. L'effetto del p r o g r a m m a sull 'occu-
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pazione nel qu inquennio sarà considere­
vole, compor tando la creazione di 8.500 
nuovi posti di lavoro. Alla tempest iva at­
tuazione del p iano Europa è inoltre colle­
gata la possibil i tà di mig l io ramento della 
qual i tà dei servizi e di incisivo avvicina­
mento del nostro paese alle posizioni dei 
paesi più avanzat i . 

La terza diret t r ice è r appresen ta ta dal­
l 'acquisizione, nel c ampo della produ­
zione, di appa ra t i e s t rument i per la tele­
fonia e di dimensioni produt t ive compat i ­
bili con un merca to aper to alla concor­
renza e con l 'esigenza di sostenere un 
impegno di r icerca che assorba imponent i 
risorse u m a n e e finanziarie. 

Infine, si manifesta l 'esigenza di un 'ac­
celerazione delle t appe del r iasset to del 
servizio delle te lecomunicazioni , set tore 
in cui la f rammentar ie tà dell 'organizza­
zione preposta alla gestione della telefo­
nia di base è fonte di gravi diseconomie. 
Basti pensare al fatto che una normale 
telefonata in te ru rbana passa oggi inutil­
mente a t t raverso la gestione di soggetti 
diversi. 

Vorrei ora soffermarmi su quest i due 
ul t imi aspet t i , r ingraz iando nel con tempo 
le Commissioni bilancio, t raspor t i ed at t i ­
vità produt t ive per avermi consent i to di 
esporre le linee su cui il Ministero delle 
parteciapzioni s tatal i in tende muovers i . 
Per quan to r iguarda il set tore manifat tu­
riero, la scelta del partner estero dell ' I tal-
tel ha o rmai raggiunto la sua fase conclu­
siva. L'operazione si i nquadra nella stra­
tegia di impegno per real izzare assett i e 
s t ru t ture adeguate ali ' internazionalizza­
zione del l 'economia, quale passaggio ne­
cessario per la modernizzazione del 
paese: è questa la l inea che il Ministero 
delle partecipazioni s tatal i sta seguendo. 
Riferendomi agli u l t imi e più significativi 
casi, cito per tu t t i l 'accordo ENI-Montedi-
son (che par te da una base nazionale ca­
pace di valorizzare l ' incontro t ra il set­
tore delle par tecipazioni s tatal i ed il 
mondo operat ivo pr iva to per affrontare 
posi t ivamente le sfide inernazionali) e 
l 'accordo Ansaldo-Asea Brown Boveri, dal 
quale emergono nuovo prospet t ive per 
l ' industr ia e le t t romeccanica nazionale . 

Per tanto , si r icercano, a l l ' in terno delle 
par tecipazioni s ta ta l i , migliori sinergie per 
u n a maggiore efficienza del set tore mede­
s imo ed intese t ra il compar to pubbl ico e 
pr iva to per reggere alle sfide internazio­
nal i . Nel c a m p o specifico l 'a t tenzione è 
cos tan temente pos ta dal Ministero, nel­
l ' ambi to delle sue competenze di indirizzo, 
a rendere possibile la migliore valorizza­
zione delle potenzia l i tà i ta l iane in u n a 
t ra t t a t iva ogget t ivamente complessa ed in 
ques to a m b i t o si i nquad ra la logica di 
r icerca di mig l io ramento delle offerte. 
Sulla base delle indicazioni fornite si 
s t anno s t r ingendo i t empi delle verifiche 
relat ive al mig l io ramento ed approfondi­
men to delle propos te formulate dai partner 
esteri . ~A tale r iguardo , si è o rma i giunti 
al la fase conclusiva. Se emergerà un'offerta 
dec isamente p iù vantaggiosa delle a l t re in 
te rmini di occupazione, svi luppo e trasferi­
ment i di tecnologie, ol tre che di oppor tu­
ni tà di sbocchi più a m p i al l 'es tero della 
produzione i ta l iana, il p rob lema sarà auto­
ma t i camen te risolto; se, invece, anche 
dopo l ' a t tuale fase di r i lancio p e r m a r r à 
una sostanziale pa r i t à t ra p iù offerte, la 
scelta dovrà essere effettuata in coerenza 
con il p r o g r a m m a di Governo. 

Per q u a n t o r igua rda il r iasset to delle 
te lecomunicazioni , il Ministero delle par­
tecipazioni s ta tal i si è mosso in l inea con 
q u a n t o il Pa r l amento , e p rec i samente la 
V Commissione bi lancio della Camera , 
ebbe ad espr imere il 7 apri le scorso, 
p rendendo posizione sull ' iniziat iva di 
r iorganizzazione dei servizi di te lecomuni­
cazione annunc ia t a dal l ' IRI , sot to l ineando 
il ruolo p re l iminare del Pa r l amen to e del 
Governo in ma te r i a . Facendosi in terpre te 
delle preoccupazioni del Pa r l amen to circa 
l 'adozione di decisioni definitive sui r ias­
setti societari in quest ione, il min is t ro 
Granell i scriveva al pres idente dell ' IRI, 
r i ch i amando l 'a t tenzione sul fatto che « la 
p roge t ta ta r i s t ru t tu raz ione del set tore 
delle te lecomunicazioni e delle connesse 
a t t iv i tà mani fa t tur ie re presenta , per la 
sua r i levanza s t rategica, profili tali da 
r ichiedere una complessiva valutazione a 
livello governat ivo e p a r l a m e n t a r e , ciò 
anche in relazione al fatto che l ' intero 
proget to di r i o rd inamen to del set tore da 
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un lato r igua rda anche società t i tolari di 
concessioni governat ive con specifici as­
setti s t a tu ta r i e da l l ' a l t ro compor ta per la 
sua compiu ta realizzazione il trasferi­
mento nel s is tema delle par tec ipazioni 
s tatal i del l 'azienda di S ta to da a t tua rs i 
median te apposi to provvedimento norma­
tivo ». Il min is t ro Granelli invi tava, per­
tan to , TIRI ad at teners i a tali pr incìpi ed 
a l imitars i , in a t tesa delle diret t ive del 
Governo, alle sole a t t iv i tà pre l iminar i 
is t rut tor ie r epu ta te necessarie per la 
messa a p u n t o di u n organico proget to . 

Per q u a n t o ci r iguarda , ci s i amo mossi 
in coerenza con tali posizioni e con le 
linee p rog rammat i che del l ' a t tua le Go­
verno. Viene sot tol ineata , nel p r o g r m m a 
di ques to Governo, in par t icolare l'esi­
genza dell 'unificazione di tu t t i i s is temi 
di te lecomunicazione in un ' a rea gestio­
nale omogenea presso TIRI, e si afferma 
che il passaggio ad un unico polo a pre­
valente par tec ipazione s ta ta le (ar t icolato 
in modo che va approfondito) r appresen ta 
un indispensabile fattore di razionalizza­
zione. Nel p r o g r a m m a si sostiene, al t resì , 
che va affrontato il nodo dei r appor t i t r a 
pubbl ico e pr iva to , insieme con il pro­
b lema posto dal la esigenze di l iberalizza­
zione, che spingono verso la progressiva 
ape r tu ra al la concorrenza dei te rminal i e 
dei servizi a valore aggiunto . 

Sul t ema del r iasset to delle telecomu­
nicazioni, il d iba t t i to s ' incentra ora , ol tre 
che sulle finalità da raggiungere , anche 
sulla definizione dei percorsi p iù idonei e 
sulle scelte organizzat ive più razional i . 
Su tali quest ioni , desidero sot toporre al­
l 'a t tenzione delle Commissioni r iuni te i 
seguenti da t i : è nos t ra convinzione che la 
proposta in mer i to debba essere cara t te ­
r izzata dal la razionalizzazione e dall'effi­
cienza del disegno di r iasset to da rea­
lizzare, r i f iutando decisamente ogni ipo­
tesi di spar t iz ione di aree di influenza, 
dicendo no a suggestioni di s t ru t tu re ec­
cessivamente frazionate in funzione di or­
gan ig ramma . Inol tre , collegate ad ogni 
operazione di r iasset to sono la certezza e 
i t empi del passaggio del l 'azienda di 
S ta to in a m b i t o IRI: senza tale acquisi­
zione, qualsiasi a l t ra operazione non sem­

b ra r i spondere alle finalità da raggiun­
gere, che sono quel le di razional izzazione 
nella p r o g r a m m a z i o n e e della realizza­
zione nella re te . 

Gli approfondiment i in corso tendono 
ad evidenziare come, p robab i lmen te , l 'as­
set to p iù razionale sia quel lo di un 'un ica 
f inanziaria con efficace potere di con­
trollo e di coord inamento , da cui d ipenda 
u n n u m e r o r i s t re t to di società opera t ive 
con specifica emissione, d is t inguendo I n ­
at t iv i tà di servizio telefonico, a r t ico la ta a 
sua vol ta in due dis t in te s t ru t tu re per i 
servizi rego lamenta t i e per quelli in con­
correnza, dal le a t t iv i tà manifa t tur ie re e 
da l l ' impiant i s t ica . Un p rob l ema che me­
r i ta , in ques to contes to , ul ter ior i appro­
fondimenti è quel lo della società Telespa­
zio, il cui asset to organizzat ivo s embra 
presen ta re dis t int i vantaggi . In p r i m o 
luogo, perché è conforme alle indicazioni 
del l ibro verde della CEE ed offre garan­
zie di t r a sparenza , sia verso l 'u tenza sia 
nei r iguard i dei fornitori; tali garanzie 
po t rebbero venire m e n o qualora la so­
cietà di gestione dei servizi si t rovasse ad 
avere il control lo d i re t to del l 'a t t ivi tà ma­
nifat tur iera ed impiant i s t ica . Un a l t ro 
vantaggio der ivante dal la p ropos ta di se­
paraz ione dei servizi in concessione da 
quelli svolti in concorrenza è la possibi­
li tà di dare a t tuaz ione ai r i ch iamat i indi­
rizzi p rog rammat i c i del Governo. La com­
presenza di a t t iv i tà gest i te in regime di 
monopol io e di a t t iv i tà condot te in con­
correnza con i pr iva t i r ischia, infatti , di 
a l imen ta re il sospet to che le seconde 
s iano sovvenzionate con gli introi t i dei 
servizi rego lamenta t i forniti in condizione 
di prezzi ammin i s t r a t i . In terzo luogo, 
anche se sono in corso nuovi approfondi­
ment i , per cui è necessar io a t t endere ul te­
riori dat i ed indicazioni , s embra che que­
sto t ipo di impostaz ione si collochi nella 
logica di deregolamentaz ione previs ta 
nello stesso p r o g r a m m a del Governo e 
che offra impulso al la cresci ta dei servizi 
ad elevato valore aggiunto , in u n contes to 
di concorrenza non d is tor ta . 

Allo scopo di definire il percorso che, 
in coerenza con il p r o g r a m m a del Go­
verno, sia in g radò di megl io r i spondere 
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all 'esigenza di un efficiente r iasset to delle 
telecomunicazioni , ho recentemente r inno­
vato all ' IRI l ' invito, già in precedenza 
formulato dal collega Granelli , di fornire 
tut t i gli e lementi di valutazione e di do­
cumentaz ione necessari a comple ta re l'i­
s t rut tor ia pre l iminare per la predisposi­
zione di una proposta conclusiva e per i 
successivi adempimen t i , sia di compe­
tenza del C I P ! sia di competenza del Mi­
nistero delle par tecipazioni s ta ta l i . 

Non appena approva to dal Consiglio 
dei minis t r i il passaggio del l 'azienda di 
Sta to alle par tecipazioni s ta ta l i , in tendo 
infatti sot toporre la quest ione, in tempi 
molto brevi , pe r i suoi aspet t i generali di 
politica industr ia le , a l l 'esame del CIPI e 
procedere quindi alle decisioni di mia 
competenza. Nel fra t tempo, ho r ibad i to 
all ' IRI la diret t iva già formulata dal mio 
predecessore di astenersi dall ' assumere 
decisioni o anche da in t raprendere inizia­
tive che possano in a lcun m o d o condizio­
nare le valutazioni e le determinazioni di 
competenza dei livelli is t i tuzionali , del re­
sto, secondo l ' indirizzo espresso ot to mesi 
fa dalla Commissione bi lancio della Ca­
mera dei deputa t i . 

PRESIDENZA 

D E L PRESIDENTE D E L L A IX COMMISSIONE 

ANTONIO TESTA 

PRESIDENTE. Signor minis t ro , pos­
s iamo acquisire agli a t t i delle Commis­
sioni copia della sua relazione ? Tra t tan­
dosi di un a rgomento del quale si discu­
terà ancora, essa sarà per noi mol to ut i le . 

CARLO FRACANZANI, Ministro delle 
partecipazioni statali. Cer tamente , signor 
presidente , le r isponderò al t e rmine del­
l 'audizione in corso. 

SILVANO RIDI. Signor minis t ro , u n a 
let tura più a t t en ta ed una riflessione p iù 
medi ta ta sulla relazione di cui ci ha da to 
let tura po t ranno consentirci di espr imere 
valutazioni più compiu te di quelle che è 
possibile formulare a l l ' impronta . 

La p r i m a pa r t e della sua relazione mi 
è parsa , se mi consente , una reci ta di 
cose già sent i te circa l ' impor tanza di 
met te re ordine in tu t to il set tore delle 
te lecomunicazioni : in sostanza, si è t ra t ­
t a to della r iproposizione dei buoni propo­
siti che ascol t iamo o rma i da t roppo 
t empo . A pa r t e ques to da to , comunque , 
sul qua le non desidero formulare ul ter iori 
considerazioni , osservo che l 'affermazione 
più concreta che da lei a b b i a m o ascol ta to 
è la seguente: il disegno di legge sulla 
r i s t ru t tu raz ione predispos to dal min is t ro 
delle poste e delle te lecomunicazioni 
giace presso il Consiglio dei minis t r i , e in 
sostanza r isul ta « congelato ». Lei ha par­
lato di presen ta re , in sede di Consiglio 
dei minis t r i , un ' ipotesi di passaggio del­
l 'azienda di S ta to al l ' IRI (ovviamente, mi 
riferisco ai servizi e alle gestioni). Sul la 
base di questo t rasfer imento, sarà dise­
gna to - se ho ben capi to - il provvedi­
men to p iù complessivo con cui si dovrà 
real izzare la f inanziaria unica , nel cui 
a m b i t o agiscano società operat ive alle 
qual i affidare compi t i diversificati, sia sul 
versante mani fa t tu r ie ro sia su quello 
delle gestioni dei servizi che dovranno 
essere dat i in concessione o in concor­
renza. 

Se ho compreso bene, perciò, i t empi 
sono collegati al t rasfer imento dell 'a­
z ienda di S ta to al l ' IRI e al la successiva 
predisposizione di un p r o g r a m m a che ab­
bia queste cara t te r i s t iche . Signor mini­
stro, è in g rado di dirci se già ci tro­
v iamo in un 'o t t i ca che prefiguri u n ente 
ed un 'un ica f inanziaria con società opera­
tive re la t ivamente au tonome ? È ques to 
lo schema in direzione del qua le si s ta 
a n d a n d o ? Dobb iamo p resumere che il 
r iasset to avvenga in ques t 'o t t ica ? Lei ha 
par la to , s ignor min is t ro , della necessità di 
acquis i re ul ter ior i e lement i per approfon­
dire meglio la quest ione delle art icola­
zioni. Mi pare , perciò, di cogliere u n a 
cont raddiz ione . A livello del governo, del 
suo dicastero, si è già real izzato u n mi­
n imo di convergenza su tale imposta­
zione, oppure , da to che lei ha fatto riferi­
m e n t o al l 'esigenza di ul ter ior i approfondi­
ment i sulle ar t icolazioni , vi sono ancora 
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discussioni ? Vorrei avere u n a r isposta , 
perché mi pa re che il r i t a rdo sul versante 
del r iasset to cominci a divenire p iu t tos to 
pesante . Lei stesso, signor minis t ro , si è 
riferito alla scadenza del 1992, m a credo 
che, se s a ranno necessari ul ter iori appro­
fondimenti , il r i t a rdo r ischierà di diven­
tare ancora maggiore . 

L 'a l t ra quest ione che vorrei sollevare 
r iguarda il Mezzogiorno, di cui il mini­
s t ro ha pa r l a to all ' inizio. Noi s a p p i a m o 
che quello del Mezzogiorno è un pro­
b lema che, al di là degli impegni e degli 
affidamenti assunt i , mer i t a di essere ^ i s to 
con mol ta concretezza, nel senso che al­
cuni servizi debbono essere erogat i lad­
dove la d o m a n d a è più cogente, robus ta e 
insistente. 

Anche per q u a n t o r iguarda il s i s tema 
della telefonia di base , ci t rov iamo di 
fronte ad una contraddiz ione del genere. 
In qual modo si concre tano la concentra­
zione, la diffusione e l ' interesse per il 
Mezzogiorno ? Attraverso qual i scelte con­
crete, in qual i t empi si r i t iene possibile 
real izzare le finalità cui il min is t ro ha 
accennato nella p r i m a pa r t e della sua in­
formazione ? Anche in questo caso sa­
rebbe necessario procedere , p iù che per 
affinità che cos tano poco, per proget t i e 
indicazioni concrete di t empi e fatti che 
si p resume di poter real izzare in u n ' a r e a 
carente dal p u n t o di vista della d o m a n d a . 

In questa p r i m a fase mi l imi to a solle­
vare tali quest ioni . 

UGO GRIPPO. In tendo intervenire 
mol to brevemente , per r ibadi re a lcune 
considerazioni già avanza te in sede di di­
scussione del disegno di legge re la t ivo al 
fondo di dotazione dell ' IRI e dell 'EFIM, 
anche per q u a n t o r iguarda i p roblemi 
delle te lecomunicazioni . 

Ritengo che il d iba t t i to sulle comuni­
cazioni del min is t ro delle par tec ipazioni 
s tatal i in ordine ai problemi delle teleco­
municazioni , ne l l ' ambi to delle Commis­
sioni r iuni te , acquist i un par t icolare ri­
lievo e anche una valenza poli t ica, sia in 
ragione del t ema al nost ro esame, sia per 
tu t te le vicende che si sono susseguite nei 
giorni scorsi e anche nelle u l t imiss ime 
ore. 

Debbo rivolgere u n r ingraz iamento al 
min i s t ro per la sensibi l i tà d imos t ra t a in 
ques ta s i tuazione e per le indicazioni of­
ferte, anche se si t r a t t a di indicazioni non 
ancora ben definite, nonché per la dispo­
nibi l i tà a recepire gli o r ien tament i che 
p o t r a n n o emergere nel d iba t t i to . 

Ri tengo che non possa essere sotta­
c iuta la c i rcostanza che è s ta to impos to 
u n ar res to improvviso a chi pensava di 
correre forse t roppo in fretta, in ordine 
ad una quest ione che riveste, invece, 
aspet t i complessi e r ichiede procedure 
par t icolar i : r i spe t to ad essa, il Parla­
men to non può essere cons idera to come 
un mero luogo di ratifica di decisioni 
assunte in a l t re sedi . 

Va nuovamen te affermato in p r i m o 
luogo che, in ordine al t ema del r iasse t to 
delle te lecomunicazioni , il confronto delle 
posizioni si incentra , p iu t tos to che sulla 
s t ru t tu ra finale del set tore, su u n a ch ia ra 
definizione dei necessari percorsi . S e m b r a 
infatti da tu t t i acquis i ta , come ha r iba­
di to anche il min is t ro , la scelta di man te ­
nere u n a f inanziaria che coordini essen­
z ia lmente le t re a t t iv i tà di gestione r ap ­
presen ta te dai servizi concessi in monopo­
lio, quelli di svi luppo in regime di l ibero 
merca to e quelli a valore aggiunto e di 
costruzione. 

Rispet to al percorso che era s ta to ipo­
t izzato, va anche r ibad i to che occorre in 
p r i m o luogo la pregiudiz ia le , prevent iva 
certezza del passaggio dell 'ASST nel 
g ruppo IRI-STET, perché r i tengo che 
senza ques ta acquisizione qualsiasi opera­
zione possa s embra re so l tan to di facciata 
e fin q u a n d o l 'ASST r i m a r r à fuori dal-
l 'IRI, ogni p rog rammaz ione , anche in re­
lazione al la real izzazione della re te , non 
po t rà , a mio avviso, essere ragg iun ta . 

Rispet to al l ' ipotesi che prevede la fu­
sione in STET dei gestori , l ' ipotizzata eli­
minaz ione dal la borsa dei titoli SIP ed 
I ta lcable e la successiva cost i tuzione di 
un 'un ica società concessionaria, t r a l 'a l t ro 
non quo ta ta , si deve osservare che l 'ope­
razione di fusione fra SIP ed I ta lcable 
senza l'ASST in u n a f inanziar ia , per da re 
vita, in seguito, ad u n a sola società di 
gestione, p resen ta aspet t i a d i r poco con-
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t raddi t tor i . Mi riferisco agli aspet t i di or­
dine organizzativo, s indacale, fiscale, nor­
mativo, s t ru t tu ra le e, infine, di immag ine . 

Desidero soffermarmi qualche a t t imo 
su questo pun to : per quan to r iguarda i 
problemi dell 'organizzazione, si t r a t t a di 
immet te re a l l ' in terno di u n a s t ru t tu ra di 
t recento persone, due organizzazioni forti 
r i spet t ivamente di circa o t t an t a mi la e 
qua t t ro mila persone e operare successi­
vamente per il percorso inverso. 

Per quan to a t t iene ai problemi sinda­
cali, secondo me andrebbe ro unificati i 
contra t t i , propr io per evi tare tensioni sin­
dacali e che i cont ra t t i medes imi deb­
bano essere successivamente e nuova­
mente discussi. 

Per quan to concerne il fisco, non 
vanno diment ica t i i costi di un 'operaz ione 
molto complessa per la doppia fusione e 
la r icosti tuzione di una nuova società: 
non vor remmo, dopo che per la costi tu­
zione de l l 'Enimont è s ta ta previs ta la 
neut ra l i tà fiscale, che per le aziende a 
par tecipazione s ta ta le ciò non fosse possi­
bile. 

Dal pun to di vista normat ivo , il t ra­
guardo verso un 'un ic i tà di convenzioni 
necessiterebbe, secondo me , di ul ter iori 
passaggi, alcuni dei qual i pericolosi . Dal 
pun to di vista s t ru t tu ra le , per un per iodo 
non definito coesi terebbero, in un 'un ica 
società, a t t iv i tà di gestione di pubbl ic i 
servizi e a t t iv i tà manifa t tur iere . 

PRESIDENZA D E L PRESIDENTE 

D E L L A V COMMISSIONE 

N I N O CRISTOFORI 

UGO GRIPPO. Infine, per q u a n t o ri­
guarda l 'u l t imo aspet to da me indicato , 
quello relat ivo a l l ' immagine , l 'operazione 
appare di difficile comprensione, sia al­
l ' interno sia al l 'es terno. 

Vi è anche un ' a l t r a quest ione sulla 
quale, brevemente , vorrei r i ch iamare l'at­
tenzione della Commissione. Mi riferisco 
alle conseguenze che pot rebbero der ivare 
dalla venti lata ipotesi della non quota­
zione in borsa della concessionaria: ad 
esempio, la minore capaci tà , in prospet­

tiva, di convogliare, in un set tore forte­
men te impegna to , invest iment i e risorse 
finanziarie provenient i dal l ibero merca to . 
Credo sia superfluo r icordare che le po­
tenzial i tà di svi luppo si p resen tano in 
m o d o diverso, e consentono maggior i pos­
sibil i tà negli aumen t i di capi ta le , con evi­
dent i vantaggi f inanziari . 

Il p rob lema che, b revemente , ho inteso 
sot tol ineare, de t e rminando u n a m a n c a n z a 
di par tec ipaz ione f inanziaria d i re t ta di 
pr ivat i nel servizio pubbl ico , finisce col 
r iapr i re , inevi tabi lmente , il confronto sul 
d i l emma t ra pubbl ico e pr iva to . 

Per q u a n t o a t t iene all ' ipotesi origina­
r ia di u n a sola società concessionaria che 
raggruppi la STET, la SIP, l 'ASST, l 'Ital-
cable e la Telespazio, e che al la luce 
delle recenti vicende a p p a r e abbas t anza 
supera ta , occorre r i levare, anche in que­
sto caso, che si sarebbe imbocca ta u n a 
s t r ada pericolosa, in q u a n t o la società di 
gestione dei servizi avrebbe assun to il 
control lo d i re t to delle a t t iv i tà manifa t tu­
r iere, ed in tal m o d o si sarebbe posto un 
serio p rob lema di t rasparenza , sia verso 
l 'utenza, sia verso l ' insieme dei fornitori; 
o l t re tu t to , quell ' ipotesi avrebbe assunto 
un ca ra t t e re con t radd i t to r io , dal mo­
men to che si sarebbe verificata, r i spet to 
al la logica dei prezzi ammin i s t r a t i , la 
compresenza di a t t iv i tà di monopol io e di 
l ibero merca to sui valori aggiunt i . Una 
soluzione di tale po r t a t a sarebbe appa r sa 
anacronis t ica (dico « sarebbe » perché, mi 
auguro che sia s ta ta scongiura ta definiti­
vamente) , in q u a n t o u n a s t ru t t u r a accen­
t r a t a e monol i t ica r i su l te rebbe incompat i ­
bile, r i spe t to sia al la na tu ra l e evoluzione 
tecnologica del set tore delle te lecomunica­
zioni sia al l 'evoluzione degli aspet t i orga­
nizzativi , che sono t ra loro s t r e t t amen te 
connessi , sop ra t tu t to nei paesi industr ia­
lizzati (dove, sempre più, s tanno na­
scendo società separa te per i servizi a 
valore aggiunto) . Tale contesto, infatti , 
appa re for temente cara t te r izza to da u n a 
forte sp in ta al la deregulation. 

Ritengo, in definitiva, che il percorso 
più l ineare debba essere quel lo della per­
m a n e n z a della quotaz ione in borsa, e 
qu ind i delle relat ive s t ru t tu re societarie 
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di SIP ed I ta lcable , fino al l 'acquisizione 
dell 'ASST nel g ruppo IRI-STET. Ri tengo, 
anche, che contes tua lmente al l 'acquisi­
zione dell 'ASST si debba procedere al la 
costi tuzione di un 'un ica concessionaria 
pubbl ica quo ta ta , qua le r i su l tan te dal la 
fusione di SIP e I ta lcable , ASST e Ital-
spazio. Nel l 'a t tesa si evidenzia, pe r t an to , 
la necessità della cost i tuzione della so­
cietà operan te sul merca to dei valori ag­
giunti a t t raverso un progressivo conferi­
men to delle a t t iv i tà oggi esple ta te , in 
ques t ' ambi to , dal la SIP e dal la I ta lcable . 

Con le osservazioni espresse ho inteso 
offrire il mio cont r ibu to a l l ' individuazione 
di u n a soluzione che, anche se non può 
essere raggiunta in ques ta sede, credo ab­
bia r icevuto, comunque , un notevole ausi­
lio dalle indicazioni forniteci dal mini­
stro, le qual i h a n n o consent i to un con­
fronto in Pa r l amen to che, a mio giudizio, 
sarebbe bene cont inuare , al fine di risol­
vere un p rob lema che incide pesante­
mente sulla stessa poli t ica del Meridione. 

MICHELE VISCARDI. Desidero r ingra­
ziare il min is t ro Fracanzani per la sensi­
bil i tà d imos t ra ta nel l 'accet tare il nos t ro 
invito, e credo di non dire nul la di ecce­
zionale nel sot tol ineare che, a mio avviso, 
grazie a ques ta audizione ha inizio u n a 
fase di lavoro comune che ci consent i rà 
di venire a capo di u n a quest ione com­
plessa e di g rande ril ievo per le prospet­
tive del nos t ro paese. 

A me pa re che la cosiddet ta p ropos ta 
Supers te t individui , sopra t tu t to nelle mo­
tivazioni iniziali delle indicazioni fornite 
dal minis t ro , un ruolo a t t ivo del s is tema 
del l ' impresa pubbl ica , al fine di recupe­
ra re un ' adegua ta efficienza e compet i t i ­
vità di ta luni servizi pubbl ic i indispensa­
bili al successo del s is tema nazionale . 

Ritengo, qu indi , che l ' iniziativa debbe 
non solo r isent i re di u n a visione in te rna 
al s is tema del l ' impresa pubbl ica , m a an­
che individuare , nelle sue conclusioni, un 
r i fer imento ad u n a visione p iù s t re t ta­
mente poli t ica e di valutazione governa­
tiva e p a r l a m e n t a r e su ciò che, effettiva­
mente , serve al paese per real izzare gli 
obiett ivi prefissati . Ciò anche in conside­

razione del fatto che nello stesso pro­
g r a m m a di governo t rov iamo riferimenti 
al la real izzazione di u n a gestione un i t a r i a 
dei servizi delle te lecomunicazioni , all ' in­
dicazione di u n diverso r appo r to t ra pub­
blico e p r iva to nel se t tore , nonché alla 
volontà di finalizzare, progress ivamente , i 
servizi a valore aggiunto . 

Credo, però , che da pa r t e nos t ra vada 
fatta u n a considerazione r i spet to al l ' indi­
cazione di r i assumere , in un 'un ica finan­
ziaria , la responsabi l i tà s t ra tegica e di 
coord inamento di a t t iv i tà t r a loro non 
ce r t amen te integrabi l i , in ragione dell 'o­
biet t ivo di u n migl iore servizio a più 
basso costo. 

Desidero pa r t i r e da u n a considera­
zione, e cioè da q u a n t o abb ia pesa to sul­
l'efficienza del s i s tema della concessiona­
r ia pubbl ica il legame avu to con l 'a t t iv i tà 
mani fa t tu r ie ra facente capo al la stessa fi­
nanz ia r ia . In ques to intreccio, per cert i 
aspet t i perverso, t ra l ' I taltel e la conces­
s ionar ia per l 'acquis to degli appa ra t i e 
degli apparecchi con cui fornire i servizi 
a l l 'u tenza , si è r i levato u n o dei condizio­
namen t i , in te rvenuto per lunghi anni , 
sulla qua l i t à e sul costo del servizio 
stesso. È ch ia ro che nel l ' indicazione di 
ques ta un i t à di c o m a n d o viene sottoline­
a ta , sopra t tu t to , l 'esigenza di u n a forte 
valorizzazione delle r isorse nazional i . In 
tal senso, qu indi , l ' I tal tel r appresen ta u n a 
r isorsa nazionale , e come tale non va tra­
scura ta . 

Sarebbe sbagl ia to , tu t t av ia , r i tenere 
che gli impor t i necessari al nos t ro si­
s t ema delle te lecomunicazioni s iano riferi­
bili so l tanto al la scelta di u n a filiera tec­
nologica, e perciò di un ' a l l eanza produt ­
tiva, e non con tengano invece l 'esigenza, 
fondamenta le , di u n a grossa sp in ta inno­
vat iva, né , conseguentemente , quel la di 
u n r appo r to es te rno anche per ciò che 
a t t iene ai p rob lemi del l 'organizzazione e 
della gestione dei servizi. 

Da ques to p u n t o di vista, r i tengo che 
le offerte p resen ta te , nonché il legi t t imo 
invito da p a r t e del Governo affinché i 
vari in ter locutor i comple t ino le offerte 
delle condizioni pe r g iungere a d un 'a l le­
anza , ol t re a r igua rda re i contenut i mani -
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fatturieri , contengano anche un r i ch iamo 
a pres tare maggiore a t tenzione al l ' indero­
gabile esigenza di fornire al la futura 
azienda concessionaria del servizio pub­
blico appor t i fortemente innovativi , ca­
paci di migl iorarne le reddi t iv tà e la qua­
lità del servizio. 

La seconda considerazione r iguarda l'i­
potesi di a l leanza fra l 'I taltel ed un part­
ner s t raniero, la cui realizzazione intro­
durrebbe un c a m b i a m e n t o r ispet to all 'o­
r ien tamento cara t te r izza to dal r appor to 
t ra l 'azienda concessionaria e l ' industr ia 
manifa t tur iera nazionale , cui ci si è ispi­
rat i negli u l t imi anni . Allo s ta to a t tua le , 
infatti, vige u n indirizzo p r o g r a m m a t i c o 
fondato sulla previsione di due poli , ri­
spetto al quale si deve regis t rare la ten­
denza, emersa in sede pa r l amen ta r e , ad 
al largare tale polo di u n a un i tà , espres­
sione della presenza del l ' indust r ia mani ­
fatturiera nel nos t ro paese. 

Rispet to a tale s i tuazione, l ' ipotesi di 
concentrare in un 'un ica f inanziaria l 'ero­
gazione dei servizi e lo svolgimento di 
connesse a t t iv i tà manifa t tur iere , po t rebbe 
produrre la massimizzazione del r appor to 
t ra la SIP e l 'Italtel (oggi s t imabi le in 
una percentuale del 52-54 per cento) favo­
rendo l ' incremento delle quote di merca to 
disponibil i . Occorre considerare , inoltre, 
gli effetti che si p rodur rebbero r i spet to ai 
settori produt t iv i non coinvolti nel l ' intesa. 

A mio avviso, è indispensabi le che il 
Governo ed il Pa r lamento sapp iano op­
por tunamen te va lu tare le conseguenze, a 
livello produt t ivo ed occupazionale , che 
der iveranno dal la decisione assunta , im­
pegnandosi nella definizione di u n a stra­
tegia di uti l izzazione a l te rna t iva delle po­
tenziali tà esistenti che, vorrei sot tol inarlo, 
sono mot ivate non t an to dai r appor t i con 
il merca to internazionale quan to , p iut to­
sto, dal la d o m a n d a pubbl ica nazionale . 

Non può essere ignorato, infatti , che 
in diverse aree del paese, in modo par t i ­
colare in quelle meridional i , si verifiche­
ranno « contraccolpi » di cui credo sia 
oppor tuno non l imitars i ad a t tendere gli 
effetti, senza intervenire fin d 'ora in 
modo efficace. 

La terza quest ione r igua rda la pro­
spet t iva (appena abbozza ta dal minis t ro 
Fracanzani) di u n a separazione t ra la 
produzione e l ' instal lazione. 

A tale r iguardo vorrei sot tol ineare 
come la stessa I tal tel abb ia opera to in 
quest i u l t imi ann i ispirandosi a cri teri 
diversi r i spet to a quelli t radizional i , l imi­
t ando notevolmente l 'a t t ivi tà di installa­
zione delle centra l i che, al l 'epoca delle 
vecchie central i e le t t romeccaniche , era 
senz 'a l t ro mol to p iù sv i luppata . Allo s ta to 
a t tua le , infatti , anche in considerazione 
della presenza sul merca to di servizi ge­
stiti in regime di monopol io , l 'a t t ivi tà di 
instal lazione è del t u t to marg ina le ri­
spet to al l 'obiet t ivo pr ior i ta r io di fornire 
un p rodo t to qua l i t a t ivamen te apprezza­
bile . 

Tale s i tuazione, a mio avviso, deve es­
sere o p p o r t u n a m e n t e va lu ta t a dal Parla­
men to e dal Governo, anche al la luce del­
l ' indicazione del min i s t ro di non conferire 
impor t anza pr ior i ta r ia alle esigenze di or­
g a n i g r a m m a procedendo, invece, alla co­
st i tuzione di u n n u m e r o congruo di so­
cietà opera t ive al fine di real izzare , ac­
can to ad u n a maggiore sinergìa, la mas­
s ima efficienza del servizio ed il conteni­
men to dei costi . 

Il min is t ro ha d ich ia ra to che nel set­
tore di sua competenza si s ta p rocedendo 
« a bocce ferme », nel senso che né TIRI, 
né la STET, né a l t re aziende s imilar i , 
sono autor izza te ad ado t t a re iniziative in 
assenza di precise indicazioni p rogram­
mat iche fornite dal Governo e dal Parla­
men to . Ciò compor t a l 'assunzione da 
pa r t e del min i s t ro Fracanzani (e più in 
generale del Governo, cons idera to che an­
che il min is t ro delle poste e delle teleco­
municazioni p u ò essere r i t enu to nos t ro 
inter locutore) de l l ' impegno a fornire al 
Pa r l amen to de t tagl ia te informazioni che 
consentano u n a conoscenza precisa dei 
p rob lemi del set tore . 

Nel sot tol ineare la mia adesione all ' i­
niziat iva assun ta dal Governo, desidero 
precisare che la real izzazione degli obiet­
tivi connessi può essere favorita 
so l tanto da inziait ive e compor tamen t i 
chiari e non, invece, da or ien tament i 
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« aziendalist ici » e di pa r te , che pot reb­
bero l imi ta re il significato s t rategico che 
tut t i noi a t t r i b u i a m o alle decisioni tese a 
r i lanciare la capac i tà compet i t iva del no­
stro s is tema nazionale . 

LUIGI CASTAGNOLA. Nel condividere 
le valutazioni espresse dai colleghi in me­
r i to all ' inizio di una nuova fase nella po­
litica delle par tecipazioni s ta ta l i , vorrei 
sot tol ineare l 'oppor tuni tà di indiv iduare 
per il futuro forme più soddisfacenti di 
informazione e di t ra t taz ione dei pro­
blemi del set tore che, essendo numeros i , 
c reano oggettivi squil ibri nella nos t ra di­
scussione e rendono pa r t i co la rmente diffi­
coltosa la possibil i tà di definire i relat ivi 
o r ien tament i . 

Spero che il min is t ro non si adont i se 
gli faccio r i levare che il d ivar io t ra le 
informazioni fornite dal la s t a m p a ed i 
contenut i delle discussioni pa r l amen ta r i è 
enorme. Non si t r a t t a di un rilievo for­
male : ci t roviamo, infatti , ad e samina re 
una mate r ia che, in ragione delle sue ca­
ra t ter is t iche pecul iar i e delle moda l i t à di 
informazione ad essa connesse, si pres ta 
difficilmente ad essere affrontata in modo 
adeguato dal Pa r l amen to e, credo, anche 
dai minis t r i interessat i (ovviamente do­
vrebbero essere i minis t r i a confermare 
tale ipotesi; in tal caso ne p r e n d e r e m m o 
a t to da un p u n t o di vista is t i tuzionale, 
non ispirato, cioè, dalle propr ie convin­
zioni polit iche). 

Si t r a t t a di quest ioni che, essendo ri­
conducibil i al la responsabi l i tà del Parla­
mento , dovrebbero essere affrontate in 
modo chiaro e preciso, nel p ieno r i spet to 
delle competenze degli organi costi tuzio­
nal i . 

Tali considerazioni non cost i tuiscono 
asso lu tamente un p remio r i tua le e gene­
rico. Ho inteso, p iu t tos to , por re u n a que­
stione di mer i to , per sot tol ineare come il 
Pa r lamento si trovi a dover affrontare u n 
elevato n u m e r o di problemi , r i spet to ai 
qual i si a s sumono decisioni f rammentar ie , 
seguendo percorsi che non sempre obbe­
discono ad u n a logica unica . Il p rob lema 
non è quel lo di s tabi l i re u n a competenza 
esclusiva in mate r ia , dal m o m e n t o che 

c iascuno è c h i a m a t o a d operare in base 
al livello di responsabi l i tà che gli è rico­
nosciuto da l l ' o rd inamen to . Non può ne­
garsi , tu t tav ia , che si cont inui ad agire 
seguendo u n a logica che non va in ques ta 
direzione. 

Se potess imo consul ta re a t t e n t a m e n t e 
la rassegna s t a m p a r eda t t a per noi par la­
men ta r i a cu ra degli Uffici, t r ove remmo 
u n a serie in te rminabi le di r i fer imenti 
giornalist ici . Signor min is t ro , qui s t i amo 
p a r l a n d o di persone responsabi l i che 
fanno dichiarazioni precise, questo è il 
pun to . Pur t roppo ass i s t iamo a mol te di­
chiarazioni di persone « responsabi l i » che 
si riferiscono a cose che non avvengono; i 
casi sono due : o vi sono s tat i conflitti 
personal i , oppure queste persone h a n n o 
fatto dichiarazioni non fondate. 

Si trat.ta di u n a quest ione di sostanza, 
perché i p rob lemi che por rò t r a poco 
h a n n o a che vedere col r ag ionamen to me­
todologico con il qua le debbono essere 
affrontati . Desidero iniziare dai fattori 
che in ques to m o m e n t o possono interve­
nire circa le decisioni che debbono essere 
assunte ; in tal senso, ne sono stat i ricor­
dat i numeros i . Sempre se debbo credere 
a ciò che leggo sui giornal i , debbo ag­
giungere il fattore « difficoltà », che credo 
sia s ta to notevole pe r q u a n t o r iguarda il 
consiglio di ammin i s t r az ione dell ' IRI, an­
che per q u a n t o r igua rda u n a serie di de­
te rminazioni specifiche. Senza r ipe tere le 
cose che sono s ta te de t te , va r i levato che 
ci t rov iamo di fronte a p rob lemi delicati 
che, in molt i casi , r es tano aper t i . Mi pa re 
di capi re che vi sia s ta ta un ' in ter ruz ione , 
anche per ques to mot ivo, nel percorso 
che t an te volte era s ta to d ich ia ra to come 
definibile e real izzabile nel giro di poche 
se t t imane , m e n t r e i t empi h a n n o rag­
giunto un arco di mol t i mesi . A ques to 
proposi to , si pone u n p r i m o p rob lema in 
relazione al r a p p o r t o in terno t ra le so­
cietà e gli ent i con r i fer imento agli a t t i 
compiu t i e alle connessioni da quest i de­
r ivant i . Collegato a ques to vi è il pro­
b lema che si riferisce a l l ' az ienda telefo­
nica, a proposi to del qua le il collega Ridi 
ha , g ius tamente , affermato che è mol to 
t e m p o che ne sen t i amo pa r l a r e senza ri-
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sultati concreti ; a me sembra che, in 
mancanza di scadenze certe e perentor ie 
per ciò che r iguarda le decisioni da pren­
dere in breve volgere di t empo (e mi 
pe rmet to di aggiungere qual i che siano le 
ipotesi prat icabil i ) , non vi possono essere 
casi in cui non sia con templa ta la risolu­
zione di ques ta s t ru t tu ra . Da questo 
pun to di vista non vi è dubbio che occor­
rono percorsi che non d iano luogo al 
moltiplicarsi delle contraddiz ioni , m a ser­
vano a semplificare le quest ioni a t tua l i . 
Non si t r a t t a di corret tezza, o per lomeno 
non solo di questo; la quest ione è di so­
s tanza. 

A questo pun to , vorrei sot tol ineare in 
modo par t icolare il più generale pro­
b lema del r iasset to che è dovuto non ad 
un par t icolare fanat ismo, m a ad un da to 
obiettivo. Il pres idente della X Commis­
sione, onorevole Viscardi, con garbo e con 
una certa abi l i tà - comprendo la sua fun­
zione - ha fatto affermazioni in ques to 
senso; a mio avviso, esistono quest ioni 
bruciant i per quan to r iguarda le decisioni 
da assumere : senza voler definire tu t to in 
un 'unica soluzione, è necessario a r r ivare 
ad un procedimento organico. Non sono 
sicuro di aver capi to bene alcuni dei con­
cetti esposti - lo dico ad a l ta voce anche 
perché ciò fa pa r te del nos t ro lavoro e 
della costruzione di u n o r i en tamen to che 
mi auguro comune - m a la quest ione del 
r appor to produzione-instal lazione (rela­
zioni, monopoli , concessionari e q u a n t o 
al t ro si può aggiungere) por ta in un bre­
vissimo volgere di t empo a conclusioni 
che rendano il più possibile funzionale 
ciò che si decide di fare con quello che è 
necessario fare, se si vogliono affrontare 
le sfide che ci aspe t tano nelle migliori 
condizioni possibili . La quest ione 
« t empo » si pone sotto l 'aspet to della 
corret tezza, m a anche dell'efficienza delle 
risposte che si costruiscono; immag ino 
che il min is t ro Fracanzani r i sponderà in 
meri to; persona lmente sono ben convinto 
che si debba procedere in modo accele­
ra to: in questi te rmini la r isposta è abba­
stanza scontata . Il vero p rob lema è r ap ­
presenta to dagli a t t i concreti che il Parla­
mento e il Governo debbono porre in es­

sere. Personalmente , r i tengo che si ponga 
un p rob lema anche pe r q u a n t o r iguarda 
le al leanze da formare; queste , però, deb­
bono r ien t ra re in u n a logica precisa. A 
che giova leggere che il cont ras to o il 
confronto t ra le varie posizioni r i en t ra 
negli ambi t i di r i fer imento generale ? È 
per tu t t i ovvio che il t ema delle teleco­
municazioni , delle a t t iv i tà produt t ive , 
delle instal lazioni , delle r icerche eccetera 
(senza fare in te rminabi l i elenchi), ri­
gua rda - per U R I - mol to p iù del 50 per 
cento del totale degli invest iment i previ­
sti nel pross imo quadr ienn io . Molte volte 
r isul ta r idicolo q u a n t o si legge sui gior­
nali circa i proget t i della Supers te t e 
della Finmeccanica , perche in un caso ci 
si riferisce, a lmeno per la me tà , ad un 
complesso di invest iment i del l 'ordine di 
decine di migl ia ia di mi l ia rd i per il pro­
g r a m m a dei pross imi q u a t t r o anni , men­
tre nel l 'a l t ro caso l 'ordine è quello delle 
cent inaia di mi l ia rd i . 

Questo è il da to di r i fer imento della 
s i tuazione i ta l iana; però , se facciamo raf­
fronti con al t r i paesi europei o con gli 
S ta t i Uniti (senza considerare il Giap­
pone, che in ques to m o m e n t o non è in 
campo) , non vi è dubb io che è necessario 
p rendere a lcune decisioni a livello sia 
p a r l a m e n t a r e sia di CIPE; mi s embra co­
m u n q u e doveroso r icordare che non dob­
b i a m o d iment icarc i della coerenza di tali 
decisioni. Il min is t ro Fracanzani ha fatto 
r i fer imento al la quest ione del l 'organi­
g r a m m a , r i ch i ama ta anche dal l 'onorevole 
Viscardi; condivido ciò che si è voluto 
dire a ques to proposi to , m a debbo dire 
che esiste u n a d is tanza p lane ta r i a fra la 
d imensione di un o r g a n i g r a m m a e quel la 
dei p roblemi che a b b i a m o di fronte e per 
i qual i d o b b i a m o prendere a lcune deci­
sioni. Questo è il p u n t o sul quale va 
magg io rmen te r i ch i ama ta l 'a t tenzione 
che, in un cer to senso, può sembra re ap­
pross imat iva per il m o d o con il quale si 
svolge il nos t ro confronto, m a dal la quale 
può a lmeno scatur i re l ' indicazione del­
l 'opposizione con un sen t imento , anzi , che 
io spero più diffuso di quel lo circoscri t to 
al l 'opposizione vera e p ropr ia . Mi auguro 
che tu t to ciò serva a qualcosa di più che 



Atti Parlamentari — 12 — Camera dei Deputati 

X L E G I S L A T U R A — C O M M . R I U N I T E ( B I L A N C I O - T R A S P . - A T T . P R O D . ) — S E D U T A D E L 22 D I C E M B R E 1988 

non a rat if icare quello che è s ta to deciso 
in a l t re sedi (non mi riferisco in par t ico­
lare al viaggio di Craxi o a quel lo di De 
Mita, perché di ques to non si t ra t ta ) ; le 
decisioni che debbono essere assunte a 
livello di CIPE debbono essere tali da 
garant i re organic i tà e serietà di r i su l ta t i . 
Spero che il min is t ro mi r i sponda in 
modo non sommar io . 

ANTONIO TESTA. Ringrazio i pres ident i 
Cristofori e Viscardi per la volontà pos ta 
nel perseguire una soluzione val ida ad 
affrontare un complesso p rob lema come 
quello che oggi è al la nos t ra a t tenzione . 
Ringrazio il min is t ro Fracanzani per la 
disponibil i tà d imos t ra t a nell 'accogliere 
sol leci tamente il nos t ro invito; per q u a n t o 
mi r iguarda , desidero fare solo poche os­
servazioni perché non r i tengo di interve­
nire su problemi specifici senza aver ma­
tu ra to uno « spessore » di convinc imento . 

Debbo dire che non mi piace il m o d o 
con il quale la s t a m p a ha affrontato - da 
qualche mese a ques ta pa r t e - la que­
stione della Supers te t o del polo delle 
telecomunicazioni (o di una nuova aggre­
gazione industr ia le che di r si voglia). 
Sembra di assistere più ad un incontro di 
pugi la to che ad un percorso indust r ia le 
serio; mi lasciano mol to perplesso le noti­
zie, le sment i te ed i colpi vari dei qual i 
si legge a p p u n t o sulla s t a m p a . Concordo 
con il min is t ro q u a n d o riconosce la ne­
cessità di a r r ivare ad u n a unione di forze 
e di f inanziamenti per real izzare u n a po­
litica più moderna in ques to set tore . 

Ricordo che il p r o g r a m m a di governo 
par te dal la p remessa che quel la del 1992 
costituisce u n a scadenza na tu ra le della 
vita del nos t ro paese - coincidente con 
un nuovo status giuridico, economico e 
s t ru t tu ra le del l 'economia i ta l iana nel 
c a m p o europeo - e che è necessario per­
seguire l 'obiett ivo di rendere 1'« az ienda 
I tal ia » capace di reggere la concorrenza 
europea. In questo q u a d r o il p r o g r a m m a 
di governo indica i t raspor t i e le teleco­
municazioni come settori fondamental i 
per l ' adeguamento del nos t ro paese ai li­
velli europei . 

Riferendoci alle te lecomunicazioni , 
delle qual i oggi d i scu t i amo, se appa re ne­
cessaria per la loro gestione una nuova 
formula di organizzazione, se non a l t ro 
g u a r d a n d o a l l ' esempio degli a l t r i paesi , 
non ho compreso cosa compor t i ciò in 
te rmini di spesa né qual i s iano le deci­
sioni e i proget t i da real izzare per arr i ­
vare in t empi ravvicinat i (nel l 'anno pros­
s imo o nel 1990, a t t raverso u n a poli t ica 
di invest iment i ) a quel l 'obiet t ivo di am­
m o d e r n a m e n t o per il qua le si dovranno 
compiere scelte pr ior i ta r ie di set tore e di 
aree . Altr imenti r i sch iamo di dare vi ta a 
grandi progèt t i in cui si inserisce di 
tu t to , m a nei qual i pe rò non si r iescono 
ad individuare u n indir izzo preciso e 
scelte di pr ior i tà , e ciò vale sop ra t tu t to 
per le aree depresse, in par t ico lare pe r il 
Mezzogiorno. 

Pregherei il min i s t ro di farsi car ico di 
ques to p rob lema e di fornirci u n a valuta­
zione p iù complessiva. Nel mer i to , vorrei 
conoscere le scelte degli a t tua l i gestori 
della poli t ica delle te lecomunicazioni per 
g iudicare se esse s iano o m e n o condivisi­
bil i . 

L ' impressione è che u n a volta fatte le 
enunciazioni general i si affidino le deci­
sioni, anche per quel che r igua rda le 
pr ior i tà , alle az iende. Non mi è ch iaro 
qual i s a r anno le scelte di pr ior i tà e chi 
sarà c h i a m a t o ad effettuarle. Probabil­
men te , la r i sposta emergerà da u n esame 
degli invest iment i effettuati e dal le scelte 
di p r ior i tà già eseguite . 

Poiché mi pongo di fronte a quest i 
p rob lemi con l 'ot t ica di chi appar t i ene ad 
u n a Commissione compe ten te nel mer i to , 
mi interessa, ce r t amen te , la s is temazione 
indust r ia le , g iur idica ed organizzat iva , in 
q u a n t o s t r u m e n t o di q u a d r o r i spe t to a 
ciò che si a t t u a con la poli t ica concreta , 
m a mi interessa di p iù capire cosa si 
real izza nel mer i to . 

La difficoltà di comprens ione r i su l ta 
accen tua ta per q u a n t o r igua rda il capi­
tolo della r icerca. Vorrei chiedere al mi­
nis t ro su qual i proget t i , su qual i obiet t ivi , 
con qual i p r io r i t à e con qual i t empi di 
confronto e di a t tuaz ione viene gu ida ta la 
r icerca in u n set tore che coinvolge 
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somme ingenti e nel quale i benefici re­
cati dai relativi proget t i sono assai rile­
vanti . Anche su tali aspet t i non a b b i a m o 
acquisi to elementi di mer i to per una va­
lutazione approfondi ta . 

Cer tamente , questo p rob lema coin­
volge competenze diverse: gli ent i di ri­
cerca, il Ministero della pubbl ica istru­
zione, il min is t ro per il coord inamento 
delle iniziative per la r icerca scientifica e 
tecnologica e, per certi aspet t i , pers ino il 
Ministero della difesa. Tut tavia , è neces­
sario affrontare tale quest ione indivi­
duando anche un m o m e n t o unif icante. Mi 
chiedo qual i influenze abb iano le somme 
concesse al la stessa s t ru t tu ra di gestione 
ai fini della r icerca scientifica. In questo 
settore non è possibile ar res tars i una 
volta raggiunt i certi r isul ta t i , perché vi è 
un cont inuo processo di sost i tuzione e di 
r innovamento di tecnologie velocizzando 
il quale si riesce a rendere compet i t ivo 
un s is tema economico r ispet to ai concor­
rent i . 

Chiedo, quindi , al min is t ro di fornirci 
gli e lementi per poter approfondire que­
ste valutazioni . 

GEROLAMO PELLICANO. Vorrei innan­
zi tut to r ingraziare il min is t ro delle par te ­
cipazioni s tatal i per ques ta necessaria co­
municazione. Credo che il Pa r l amen to ab­
bia il dovere di essere informato su una 
vicenda della quale si discute da lungo 
tempo e che negli u l t imi giorni ha da to 
luogo a qualche polemica p iu t tos to incre­
sciosa in un settore così del icato. 

Ritengo che debbano essere indivi­
duate le responsabi l i tà di ognuno e che 
ciascuno debba assumers i le propr ie . Da 
questo pun to di vista TIRI ha il dovere di 
definire la migliore s t ru t tu ra imprendi to­
riale per questo del icat issmo set tore . Tale 
soluzione dovrà essere impron ta t a esclusi­
vamente al la r icerca della maggiore ra­
zionalità ed efficienza del s is tema. 

Una seconda ed u l t ima quest ione che 
intendo r ich iamare r iguarda l ' impor tanza 
e l 'urgenza del r iasset to del set tore delle 
telecomunicazioni. Da qualche t e m p o si 
discute della quest ione e sono s ta te pre­
sentate alcune proposte di legge: è impor­

tan te definire un disegno di legge che 
affronti tale p rob lema , perché ques ta è 
u n a delle u l t ime , forse l 'u l t ima occasione 
a nos t ra disposizione per cercare di at­
t rezzarci in u n set tore centra le non sol­
t an to per lo specifico compar to , m a an­
che per il nos t ro s is tema economico e 
p rodut t ivo nel suo complesso. È impor­
tan te che si tenga conto del l 'urgenza di 
procedere a ques ta definizione a t t raverso 
la presentaz ione di u n disegno di legge. 
Signor minis t ro , il Governo agisca con 
tempest iv i tà , perché la s i tuazione r ichiede 
che si in tervenga al p iù pres to . 

PRESIDENTE. Pr ima di dare la pa­
rola al minis t ro , desidero r ibadi re l'opi­
nione espressa dagli uffici di pres idenza 
delle t re Commissioni circa la necessità 
di avviare in Pa r l amen to u n a r icerca at­
ten ta ed approfondi ta per raggiungere l'o­
biet t ivo - che mi s embra condiviso dal 
Governo, nonché dai g ruppi della maggio­
ranza e dell 'opposizione - di accelerare, 
nel l ' interesse generale del nos t ro paese, 
un processo che presen ta ce r t amen te 
nella sua real izzazione u n a serie di diffi­
coltà. 

Sarebbe d u n q u e oppor tuno - la que­
stione dovrà poi essere e samina t a all ' in­
terno dei r ispet t ivi uffici di pres idenza -
ascol tare già in torno alla me tà di gennaio 
il min i s t ro delle poste e delle te lecomun-
cazioni ed even tua lmente quello del l ' indu­
str ia , del commerc io e de l l ' a r t ig ianato , 
per poi va lu ta re se non convenga proce­
dere ad u n a r ap ida indagine conoscit iva, 
in modo che il Pa r l amen to sia in grado 
di espr imers i in man ie r a adegua ta e di 
offrire u n con t r ibu to allo sforzo da com­
piere per il r agg iung imento dell 'obiet t ivo 
fissato. 

Credo che ques ta corsa cont ro il 
t empo sia ogget t ivamente necessaria per 
il pe rsegu imento delle finalità su cui mi 
s embra concordino anche le forze di op­
posizione: si t r a t t a di raggiungere en t ro il 
1992 un ' adegua t a efficienza di de termi­
na t i servizi e sop ra t tu t to la real izzazione 
di u n a poli t ica di svi luppo r igua rdan te i 
set tori cui il min i s t ro ha fatto riferi­
men to . 
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CARLO FRACANZANI, Ministro delle 
partecipazioni statali. Ringrazio i presi­
denti ed i colleghi delle t re Commissioni , 
non sol tanto per avermi da to m o d o di 
« fare il p ù n t o » in ques ta fase sul pro­
b lema delle te lecomunicazioni , m a soprat­
tu t to per avere fornito al Governo, come 
avevo auspica to -. in tal senso considero 
asso lu tamente impor t an te ques ta seduta 
- , suggerimenti e st imoli e s t r emamen te 
significativi r i spet to ad una quest ione la 
quale , come è s ta to da tu t t i sot tol ineato, 
si pone con il ca ra t t e re di un 'u rgenza 
asso lu tamente indi lazionabile . Questo ho 
premesso nella mia in t roduzione e ques to 
ora confermo. 

Credo che il p rob lema dei t empi 
debba t rovare u n a ch iara conferma se­
condo quan to ho ant ic ipa to , r i scon t rando 
un consenso generale . In tendo dire che 
l 'urgenza va collegata ad un 'es igenza: pe r 
operare un r iasset to vero delle telecomu­
nicazioni, è indispensabi le che in esso 
venga coinvolta anche l 'azienda dei tele­
foni di S ta to , la quale oggi appar t i ene 
non al m o n d o delle par tecipazioni s ta ta l i , 
m a a quello di un a l t ro minis te ro . 
Quindi, per far sca t ta re nei t e rmin i for­
ma lmen te corret t i le procedure di compe­
tenza del Ministero delle par tec ipazioni 
s tatal i , occorre che il collega M a m m ì pre­
disponga (e il Consiglio dei minis t r i pre­
senti) un disegno di legge che preveda il 
passaggio necessario. A mio avviso, biso­
gna disporre a lmeno del p u n t o di riferi­
men to r appresen ta to dalla presentaz ione 
di un disegno di legge da pa r t e del Consi­
glio dei minis t r i ; a l t r iment i , r ischie-
r e m m o di operare u n a costruzione che 
avrebbe u n ca ra t t e re formale di maquil­
lage, m a non r i sponderebbe ad u n a rea l tà 
« vera ». 

Mi sembra che si sia regis t ra ta un 'as ­
soluta s intonia, nel m o m e n t o in cui tu t t i 
gli in tervenut i h a n n o condiviso l 'opinione 
secondo la quale è indispensabi le ques to 
passaggio pre l iminare ; bisogna anche 
prendere a t to della c i rcostanza che l 'at t i­
vazione in te rmin i formali delle compe­
tenze del Ministero delle par tec ipazioni 
s tatal i po t rà avvenire i m m e d i a t a m e n t e 
dopo il compimen to di ques t ' a t to formale. 

Un 'a l t ra ques t ione relat iva ai t empi , la 
quale si intreccia con il p rob lema di me­
r i to , r i gua rda il t e m a delle competenze , 
sollevato t ra l 'a l t ro dal l 'onorevole Pelli­
cano . Ri tengo che U R I debba svolgere un 
ruolo e s t r e m a m e n t e i m p o r t a n t e nel for­
nire al minis te ro ed al Governo adegua ta 
documentaz ione e congrue valutazioni . In 
tal senso, ho sollecitato tale is t i tu to a 
comple ta re la p rede t t a documentaz ione , 
r i t enendo che anche nella fase i s t ru t tor ia 
sia ravvisabile u n a competenza mol to im­
por t an t e dell ' IRI, par i a quel la ad esso 
spe t tan te in mer i to alle specifiche que­
stioni tecniche, u n a volta che sia s ta ta 
definita a livello is t i tuzionale l 'area en t ro 
cui l ' is t i tuto deve muovers i . 

Per q u a n t o r igua rda il ruolo del Parla­
men to , ho r i t enu to di p resen ta rmi in que­
sta sede, anche se ci t rov iamo in uno 
s tadio del processo che per mol t i aspet t i 
è « m a t u r o », m a non è ancora definitivo. 
A mio avviso, infatti , il Pa r l amen to svolge 
non u n a funzione di regis trazione mecca­
nica di fatti già compiu t i , m a u n ruolo di 
consul tazione r i spet to ad u n processo in 
fieri. Nel m o m e n t o in cui si r iconosce 
ques to da to , sa rebbe con t radd i t to r io se il 
Governo si l imitasse a comunicare propo­
ste asso lu tamente già definite, in q u a n t o 
ciò con t ras te rebbe con la volontà di coin­
volgere il Pa r l amen to nel processo in 
fieri. È propr io tale forma di coinvolgi­
men to che ho inteso real izzare , p romuo­
vendo io stesso ta le incont ro in u n a fase 
che, p u r p resen tando aspet t i di « ma tu ra ­
zione », r ipeto , non è ancora conclusiva. 

Sempre con r i fer imento ai t empi , ap­
prezzo la p ropos ta avanza ta dal presi­
dente Cristofori in via conclusiva qua lche 
m o m e n t o fa; tu t tav ia , affinché si tenga 
conto delle competenze e de l l ' appor to di 
tu t t i (ma anche della necessi tà di proce­
dere con par t ico la re urgenza) , r i tengo che 
queste p rocedure ul ter ior i dovrebbero av­
venire in t empi rap id i tali da non con­
t r add i re le esigenze di celeri tà da tu t t i 
evidenziate . 

Vorrei o ra da re a lcuni r i scontr i mol to 
sintetici alle osservazioni formulate . Su 
a lcune di esse mi sono già soffermato 
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at t raverso le precedent i sot tol ineature di 
carat tere metodologico. 

Per quan to r iguarda il p rob lema del 
Mezzogiorno, ho r i tenuto di por lo sot to 
un duplice profilo. Uno degli obiett ivi 
centrali delle par tecipazioni s tatal i consi­
ste nel real izzare invest imenti tali da pro­
durre effetti sul p iano occupazionale e 
non in te rmini assistenziali , finalizzati in 
maniera asso lu tamente pr ior i ta r ia allo 
sviluppo del Mezzogiorno. In secondo 
luogo, il Ministero, in tendendo a t t rezzare 
T« azienda Italia» con adeguat i servizi ed 
infrastrut ture, concentra pa r t i co la rmente 
la sua a t tenzione sulle aree che oggi 
meno sono dota te di servizi di livello eu­
ropeo. Sot to questo profilo, non ci l imi­
t iamo ora a generiche affermazioni, 
avendo già da to oppor tuni indirizzi alle 
aziende. 

L'onorevole Grippo, in sede di rela­
zione sul provvedimento di dis t r ibuzione 
dei fondi agli enti a par tec ipazione sta­
tale per il 1988, mi aveva sollecitato a 
fornire r iscontri in ordine ad a lcune vi­
cende verificatesi negli u l t imi t empi , in 
relazione ad alcune notizie r iguardan t i 
« concambi » riferiti alla Supers te t . 

Da pa r t e mia , mi ero impegna to a 
r ispondere in questa sede alle suddet te 
sollecitazioni, p u r sapendo che sulla 
stessa ma te r i a sono s ta te presen ta te al­
cune interrogazioni . In proposi to , non vo­
glio appar i re in a lcun modo ret icente; de­
sidero, anzi , precisare che l 'esigenza di 
r iasset to del set tore delle te lecomunica­
zioni si pone non sol tanto in relazione a i 
motivi , p iù volte sot tol ineati , di funziona­
lità del servizio, m a anche in vista della 
necessità di inviare ai r i sparmia tor i un 
messaggio di chiarezza e di t ranqui l l i tà . 

In tale contesto, posso ass icurare che 
il Ministero delle par tecipazioni s ta tal i 
aveva r i ch iamato l 'a t tenzione dell ' IRI 
sulla necessità di ado t ta re la mass ima 
cautela onde evi tare il propagars i di ele­
menti e notizie che, anche ind i re t t amente , 
potessero a l imenta re tale s ta to di incer­
tezza. 

Il 10 d icembre scorso è apparso sulla 
s t ampa un comunica to della STET che si 
esprimeva in questi t e rmini : « Si precisa 

che la STET non ha r icevuto a lcuna let­
tera da pa r t e del min i s t ro delle par teci­
pazioni s ta tal i Fracanzani re la t iva a rap­
por t i di "concambio" , e che tale argo­
men to è s ta to ogget to di colloquio t ra lo 
stesso min is t ro e i dir igenti della STET ». 

In proposi to , desidero precisare che, a 
prescindere dal fatto che il min is t ro in­
t ra t t iene rappor t i is t i tuzionali so l tanto 
con TIRI, mi auguro che tale comunica to 
sia da collegare esc lus ivamente a compor­
t amen t i degli uffici della STET. Il 18 no­
vembre scorso, il Ministero delle par teci­
pazioni s ta tal i ha inviato al l ' IRI la se­
guente comunicazione: « In relazione alle 
persis tent i illazioni appar se sulla s t a m p a 
circa nuovi asset t i organizzat ivi e socie­
tar i dei servizi di te lecomunicazione, si 
segnala l 'oppor tuni tà che s iano da te indi­
cazioni al la STET e alle sue società con­
trol late affinché si as tengano nel modo 
più r igoroso dal fornire e lement i o sugge­
stioni che anche ind i re t t amen te possano 
a l imenta re tali i l lazioni. Tu t to ciò per l'e­
vidente del icatezza della ma te r i a sia sul 
p iano poli t ico sia su quel lo f inanziario. 
Per q u a n t o r iguarda , in par t ico lare , que­
s t 'u l t imo aspet to , è necessario astenersi 
da informazioni che possano ingenerare 
tu rba t ive di merca to . Al r iguardo , si ri­
c h i a m a l 'a t tenzione del l 'ente sul fatto che 
la Consob, in da t a 13 gennaio 1988, ha 
formulato raccomandaz ion i circa le infor­
mazioni da pa r t e di società quo ta te in 
borsa ». 

Come ho r icorda to , tale no ta r isale al 
18 novembre scorso, ad u n a da ta , quindi , 
non sospet ta . 

In secondo luogo, desidero precisare 
che ta le comunicaz ione è s ta ta inviata 
sol tanto per scrupolo in quan to , nel l ' am­
bi to del l ' invocata e r iconosciuta autono­
mia gestionale dei manager di ent i ed 
aziende, è evidente che la p rudenza in 
ordine a fatti a t t inent i al merca to finan­
ziario dovrebbe essere uno dei fondamen­
tali e lement i di c o m p o r t a m e n t o e, per­
tan to , non dovrebbero essere necessarie 
raccomandaz ion i in mer i to da pa r t e del 
Ministero delle par tec ipazioni s ta ta l i , rac­
comandaz ion i che nel caso specifico sono 
s ta te effettuate nel m o d o appena eviden­
ziato. 
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Infine, vorrei ass icurare ai colleghi che 
il Ministero delle par tecipazioni s ta ta l i , 
per la pa r t e di sua competenza , h a av­
viato un ' indag ine formale sulla quest ione; 
anche sulla conclusione di ques ta inda­
gine mi farò car ico di riferire al Parla­
mento . 

Per q u a n t o r iguarda , inoltre, il pro­
b lema sollevato dall 'onorevole Testa circa 
l 'esigenza, da pa r t e delle Commissioni 
r iuni te , di d isporre di una documenta ­
zione comple ta sul mer i to della quest ione 
t r a t t a t a , provvederò ad inviare i dat i ri­
chiesti i m m e d i a t a m e n t e dopo la r ipresa 
dei lavori pa r l amen ta r i . 

In mer i to alle osservazioni del collega 
Castagnola, desidero precisare che, anche 
per q u a n t o r iguarda il partner del l ' I tal tel , 
le deliberazioni da assumere sono in fase 
mol to avanza ta ; tu t tavia , non è s ta ta an­
cora presa a lcuna decisione definitiva. 

Infatt i , la s i tuazione è ancora quel la che 
ho i l lus t ra to al Pa r l amen to , dal m o m e n t o 
che, se le cose fossero nel f ra t tempo cam­
bia te , non avrei r i lasc ia to le dichiarazioni 
che ho reso in ques ta sede. 

PRESIDENTE. Nel r ingraz iare il mini­
s t ro Fracanzani per la sua cortese colla­
borazione, r icordo ai colleghi che le audi ­
zioni dei minis t r i de l l ' indus t r ia e delle 
poste e te lecomunicazioni sono fissate per 
giovedì 19 gennaio 1989. 

La seduta termina alle 14,15. 

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO 
DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 

DOTT. GIANLUIGI MAROZZA 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO C O L O M B O 


